
FRATRES FUCECCHIO: UN ANNO DI ATTIVITA’ 

 

E’ stato un anno particolare, segnato da eventi drammatici che resteranno per 

sempre nei nostri cuori, primo fra tutti la morte di Don Mario Santucci, nostro 

assistente Spirituale dopo Padre Angelico Ceci (altra grande figura di riferimento 

soprattutto nei primi anni di costituzione del gruppo). 

Diversi donatori o loro familiari, fra cui anche figli, sono deceduti; a tutti loro va il 

nostro ricordo e il nostro pensiero. 

E’ stato comunque anche un anno abbastanza positivo. La tradizionale Festa del 

Donatore  ha riscosso un grande successo, molte le persone intervenute e festoso e 

familiare il clima che si è creato, grazie soprattutto al carisma e alla voce di Federica 

che ha allietato la serata. Sono cresciute, anche se di poco , le donazioni rispetto allo 

scorso anno, certo non siamo risaliti al picco del 2009 (1172 donazioni), ma 

speriamo di poterlo raggiungere in un prossimo futuro. Nel 2011 le donazioni di 

sangue sono state 589, quelle di plasma e multicomponent 551, per un totale di 

1140 unità. 

L’anno 2012, che è appena iniziato sarà un anno importante per noi perché è un 

anno elettivo: dobbiamo rinnovare il Consiglio Direttivo in carica dal 2008 per cui ci 

saranno due tappe importanti che ogni donatore dovrebbe ricordare: la prima è il 14 

Aprile data dell’annuale Assemblea Ordinaria che quest’anno dovrà nominare la 

Commissione Elettorale; la seconda l’8 e il 9 Settembre  data della tradizionale 

“Sagra della Zuppa di pane” e votazioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo. 

A tale proposito ci farebbe molto piacere che i donatori partecipassero numerosi 

all’Assemblea e, se alcuni  di loro hanno desiderio di partecipare attivamente alla 

gestione del gruppo, potrebbero  comunicarci i loro nominativi per poter essere 

inseriti nelle liste elettorali. 

Il Consiglio Direttivo ha bisogno di rinnovarsi non solo formalmente, ma 

sostanzialmente. Ha bisogno di giovani capaci di utilizzare al meglio le nuove 

tecnologie informatiche, di persone volenterose che hanno voglia di spendere il loro 

tempo libero e di offrire le proprie idee per far continuare a vivere un gruppo che 

nel 2014 festeggerà i suoi 50 anni di attività. 

Se siamo giunti fin qui lo dobbiamo a chi ci ha preceduto, a chi ha fondato il gruppo, 

a chi lo ha sostenuto e ci ha creduto, ma ora abbiamo bisogno di donatori che 

sappiano stare al passo con i tempi e che, nonostante forme diverse, nuove e 

moderne, sappiano portare avanti i valori e i principi che il nostro gruppo da sempre 

ha sostenuto. 
 


